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GLI EFFETTI DEL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:

Nell’incontro precedente hai spiegato che, quando viene effettuato un viaggio nel tempo per modificare certi elementi, troviamo degli eventi come se fossero immediatamente realizzati sul momento; il periodo trascorso durante questo viaggio temporale avviene in tempo zero. Non dobbiamo piuttosto pensare che questa modifica avvenga non sull’istante ma avvenga distribuita nel tempo, magari in un tempo molto breve, in un secolo, cinquant’anni oppure improvvisamente tutto è cambiato? Per cui, aprendo gli occhi, questo mago che ha fatto questo viaggio all’indietro nel tempo, dovrebbe già sapere come sono andate le cose?

Falco:

Allora ricapitoliamo per l’ennesima volta questo argomento. Se si va indietro nel tempo si incominciano a creare dei cambiamenti. I cambiamenti, per funzionare, devono mantenersi, ripetersi, ed essere strutturati per tutta la durata del tempo Proprio per questo motivo la storia del tempo successiva al punto dove si è andati a fare il viaggio cambia tant’è vero che utilizziamo delle opposte camere neutre per valutare l’intensità eventuale delle modifiche. Secondo aspetto: abbiamo delle isole di tempo con caratteristiche diverse rispetto alla sequenza in successione; se vogliamo sorpassare il fronte temporale possiamo far questo solo se sostituiamo il tempo precedente con una condizione diversa. Il concetto per il quale, dal punto di vista relativistico, si alza, ad esempio, il piede ed è avvenuto un cambiamento, sarebbe un’illusione del momento. Non vi sarebbe neppure stata la possibilità di iniziare ad ottenere una trasformazione proprio perché una trasformazione è formata da una molteplicità di elementi. La persona non saprebbe mai, da un certo punto in avanti, che le cose apparentemente cambiano, se non nel caso in cui si trovasse in una camera di compensazione che permetterebbe a quella persona di rimanere distaccata rispetto al tempo che man mano ha originato quella condizione. Oltretutto si formerebbe un paradosso perché, nel momento nel quale la persona nel viaggio temporale vuole apportare un cambiamento, se il cambiamento è già avvenuto, non occorrerebbe apportare un cambiamento, ma se non porti il cambiamento il cambiamento non avviene.

Intervento:

È quel paradosso relativo anche alla famosa lettera per cui tu hai detto: torno indietro nel tempo per scrivere quella lettera la quale mi dice di tornare indietro nel tempo.

Falco:

Sì, si tratta di quel paradosso che, poi, si risolve perché abbiamo delle strade differenti.

Intervento:

Adesso è venuta fuori la camera di compensazione.

Falco:

Noi adesso abbiamo un tempo che va “a finire male” se non riusciamo a fare determinate azioni e questo è anche l’ultimo punto per buttarsi dalla macchina e cambiare la situazione proprio perché il tempo va in quella direzione. Se, grazie al tempo che abbiamo sostituito, riusciamo ad imbarcarci in un’altra condizione salteremo invece il baratro, altrimenti non abbiamo a disposizione il tempo differenziato, la continuità in isole temporali affiancate e tutti quanti gli altri aspetti dei quali vi ho già parlato.

Intervento:

Il Mago, che si trova su quell’isola temporale, ha senza dubbio coscienza di questo ritorno indietro nel tempo perché è stata un’operazione magica.

Falco:

Dipende da come tutto questo avviene, dal tipo di passaggio, da cosa una persona si porta dietro o meno. 

Intervento:

All’inizio si diceva che tutto questo avveniva in un tempo fermo. Oggi abbiamo aggiunto una serie di elementi, le camere di compensazione, le isole temporali e così via. Ma coloro che si trovano sul fronte dell’onda, quando è avvenuta questa operazione di ritorno indietro nel tempo, sono coscienti di questa operazione? Solo il Mago che l’ha creata è cosciente per cui le altre persone vivono la loro vita normalmente? Ecco, come è avvenuto questo ricongiungimento? È vero che il tempo precipita e che si è formato un altro tempo? Quell’altro tempo continua ad andare avanti senza che l’altro se ne accorga?

Falco:

Alcune situazioni dipendono anche dal modo in cui avviene un passaggio indietro; un conto è se questo passaggio avviene con una reincarnazione per cui diventa possibile fare un viaggio temporale, per esempio, senza bisogno di castelli temporali o della caduta degli eventi. Se si tratta invece di viaggiatori temporali che, con i sistemi della cabina, si spostano nel tempo per apportare delle trasformazioni, il discorso è completamente differente. Ritorni, poi, in uno stadio simile con le differenze temporali. Comunque i cambiamenti avvengono perché si forma un nuovo passaggio e, questo passaggio, oltre un certo limite, non si mantiene. Abbiamo anche parlato, in passato, della diversa densità della struttura temporale, quindi, se il tempo che stiamo sostituendo diventa più denso dell’altro, l’altro tempo, ad un certo punto, scompare, evapora e le relative fasi di storia vengono man mano modificate. Si tratta di un lavoro di immensa complessità per il quale occorrono tantissimi elementi differenti che si trovano all’interno delle varie strategie messe in atto attualmente. Abbiamo davanti a noi un tempo inferiore ai sei secoli; partendo da questo punto chiave ci sono anche altri passaggi, altri viaggi temporali che servono a correggere quanto deve già essere sufficientemente fluido quando giungiamo in quell’altro particolare momento, e bisogna mettere in opera tutte le forze che possono in qualche maniera essere recuperate: dalle energie vitali alle forze di qualunque genere, alle strutture di trasformazione delle miniere temporali.

Intervento:

È un continuo aggiustamento.

Falco:

No, non è un continuo aggiustamento, è una strategia applicata su di un territorio di una vastità crescente. Non esiste solo un aumento relativo ai micron cubi. Oltre a questo aspetto è necessario il controllo, in una forma esponenziale, di una serie di eventi perché la tendenza altrimenti andrebbe verso il caos. Avverrebbe uno smembramento di quelle isole di realtà, di quei punti di densità del Reale di cui abbiamo parlato in passato. In altre parole, per esempio, le scelte sbagliate fatte in vari momenti possono coinvolgere completamente la nostra vita. E questo ci succede continuamente: sei in macchina, non vedi nessuno ma in quel momento passa un camion: si tratta di una scelta sbagliata. Oppure puoi fare o non fare una cosa e questo può succedere continuamente. Quindi noi, istante per istante, possiamo determinare delle scelte mentre, in altri momenti, le possiamo anche solo subire. Dipende comunque dalla sequenza di circostanze che ci hanno coinvolti. Ad esempio puoi trovare la tua risposta nel momento nel quale fai quella domanda particolare o fai quell’azione o rinunci ad una cosa per farne un’altra. Ecco queste nostre possibilità di scelta, quel famoso libero arbitrio che ci coinvolge continuamente, ci permettono di fare varie azioni. Le scelte si susseguono. Il fatto di fare una scelta in un momento o in un altro cambia continuamente il resto dell’esistenza. I nostri sensi interni dovrebbero continuamente aiutarci; poi dipende da quanto li ottenebriamo, da quanto li manteniamo invece limpidi. Essi dovrebbero, quindi, aiutarci a dribblare il necessario per non fare le scelte sbagliate o cogliere le occasioni che, forse, non si presenteranno mai più perché continuamente siamo all’interno di queste situazioni.

Intervento:

Supponiamo che partendo dall’anno 2000 io faccio un viaggio nel tempo e vado nell’anno 1000. Nell’anno 1000 metto un menhir in un determinato punto; cosa può succedere? Rispetto al presente dell’anno 1000, come tutti i presenti relativi modificano il futuro di quel presente relativo.

Falco:

Se si mantiene in essere quella “cosa”.

Intervento:

Quindi, nel presente relativo dell’anno 1000, io, viaggiatore temporale, quando vado nell’anno 1000 metto il menhir e modifico il futuro relativo all’anno 1000; ci possono essere due casi: o io ho fatto un’ara con tante pietre e dopo, nell’anno 1100, queste pietre riprendono la loro posizione originaria, secondo un disegno casuale nella terra ed ecco allora che i piani si ricongiungono perché, di fatto, non si sostiene questa differenza nel tempo e, quindi, nell’anno duemila si è sicuramente persa la memoria. Vuol allora dire che il piano è esattamente lo stesso che io ho lasciato quando sono andato a fare il viaggio temporale. Viceversa, se io faccio una costruzione megagalattica che, per qualche ragione, si mantiene nel tempo, io, quando ritorno nell’anno 2000, ho sempre visto quella costruzione perché ho creato un momento nel quale ho staccato il piano e ho creato una situazione diversa rispetto a quanto successo precedentemente. Se, poi, io vivo a lungo e arrivo nell’anno 3000 e quella costruzione si dissolve e, quindi, sparisce e, a sua volta, il piano non ha nessun tipo di esistenza e di supporto io ho, nell’anno 3000, quindi, nel futuro relativo dell’anno 2000, esattamente lo stesso piano che avevo nell’anno 1000, nel senso che ho il percorso che non è stato modificato, a causa di quell’immissione di eventi.

Falco:

No. Le trasformazioni comunque hanno un’onda di permanenza per un certo tempo. Torniamo al tuo stesso esempio: vai nell’anno 1000 e fai una modifica la quale si mantiene fino all’anno 1100. Fino al 1100 quella modifica avrà originato una serie di trasformazioni che comunque tendono, con il trascorrere degli eventi, a diluirsi e a ritornare nel ramo principale della realtà in quel momento disegnata. Quindi, significa che, lungo la storia, bisogna continuare ad apportare mutamenti perché quel cambiamento innescato non scompaia. Più quell’intervento permane nell’esistenza, più facilmente mantiene un’onda larga e, quindi, trasforma anche condizioni molto diverse da sé. Una persona vede quella costruzione ed allora scrive un libro, fa una poesia; questa poesia può diventare famosa e, quindi, non sarà tanto importante l’oggetto in sé ma quanto quell’oggetto ha ispirato. Oppure facciamo un altro esempio: il portaordini che doveva portare un messaggio importantissimo muore ed allora la battaglia avrà una versione completamente diversa rispetto a quella che avrebbe avuto. Le possibilità sono infinite ma anche infinitamente nulle e bisogna continuamente stimolarle per mantenerle attive. Una camera neutra serve per valutare tra il “prima” e il “dopo”; è come se si avessero due foto che ti permettono di capire se quell’oggetto esisteva o non esisteva o, meglio, se una serie di conseguenze relativi a quell’oggetto esistevano o meno. È questo semmai l’aspetto che ci interessa. Se, con una serie costante di viaggi e di addestramenti adeguati, si sono apportati cambiamenti o trasformazioni il discorso può funzionare.

Perché da un anno a questa parte si è fatto molto lavoro per tentare di saturare gli eventi con il famoso brillantino? Proprio per evitare che fossero modificabili le cose che abbiamo man mano creato. È come se creassimo letteralmente una diga del tempo, in modo da poter seguire l’alveolo di questo fiume e fare in modo che poi non potesse tracimare né da un lato né dall’altro. Questo è ciò che, giorno per giorno, si tende a mantenere e a costruire ed ogni giorno è un giorno guadagnato, guadagnato perché le modifiche possono, lentamente o meno, continuare ad estendersi.

Forse per 365 non succede niente ma al 365esimo gli eventi innescati dal quel determinato fatto producono, a loro volta, altri eventi che possono mantenere in esistenza quanto è avvenuto, quanto si è cercato. Ricordiamoci, comunque, che i grandi eventi, per loro natura, tendono a scomparire ed a diluirsi lungo la storia. Avevamo fatto l’esempio delle grandi battaglie. All’inizio si tratta di un evento catastrofico, dopo dieci anni si avvertono ancora le conseguenze, dopo un secolo quelle conseguenze sono diventate cicatrici storiche; possono avere o meno apportato delle trasformazioni nei comportamenti, nell’istruzione o in un’infinità di altri campi ma, dopo qualche altro tempo, se altri eventi si sono susseguiti ed hanno inciso adeguatamente può darsi che quello sia stato un episodio molto piccolo rispetto a quello che avrebbe potuto accadere. Nella ricerca del viaggio temporale un elemento importantissimo è proprio quello di individuare i momenti chiave dei vari punti perché se vai ad incidere in un momento apparentemente importante ma irrilevante rispetto alla continuazione dell’evento, di fatto, si tratta di un grandissimo spreco. Quindi, le epoche nella quali si viaggia maggiormente sono tutte epoche di crisi, di grande fluidità di eventi, rischiose, pericolose per alcuni aspetti ma, per altri aspetti, ancora le uniche dove puoi avere materiale ancora modificato e trasformato. Noi adesso viviamo costantemente in un’epoca di questo genere perché la nostra è un’epoca di questo tipo che plasmiamo e modifichiamo continuamente, rispetto ad altre epoche od altri momenti storici, con una facilità straordinaria. Tanto è vero che questo momento storico è un punto chiave non solo perché permette di partire verso altri obiettivi, finché questi possono essere ancora rintracciabili su queste strade, ma anche perché permette di stabilire degli obiettivi finché sono ancora individuabili. E non è escluso che l’attuale permanenza della tempesta temporale in atto non sia una conseguenza dello smembramento di una serie di filoni precedenti e che potrebbe anche essere forse un evento positivo anche se rende molto difficile transitare ed andare in altri momenti. È come se il tempo si difendesse dalle trasformazioni e dalle modifiche; anche una tempesta temporale che ti impedisce di percorrere con facilità certe strade o ti mescola eventi che non dovrebbero mai essere mescolati può produrre determinati risultati, così come la sperimentazione in viaggio e le azioni conseguenti che si fanno possono avere dei risvolti straordinari se fatte nei giorni, nei tempi, nei momenti giusti; quindi, possono essere sempre giorni, momenti, minuti straordinari oppure possono essere momenti che non possono ripetersi mai più perché quella zona non è più raggiungibile. Quindi, noi viaggiamo continuamente nel tempo e non solo con lo stacco dei piani. 

(Vedi disegni 1 e 2 – A pag. 6)

Intervento:

Quindi, in base all’esempio di prima, un’operazione fatta nell’anno 1000, nell’anno 1100 decade se non è sostenuta e quindi nel 2000 non è successo niente.

Falco:

Nel 2000 non è successo niente.

Intervento:

Viceversa se invece è stato un evento che “è stato sostenuto” per chi è nel 2000 l’ha sempre visto nella stessa maniera.

Falco:

Se è una realtà che era conosciuta l’ha sempre vista in questo modo. Per questo motivo occorre una camera neutra che ti permette di stabilirne l’esistenza, altrimenti la sequenza degli eventi che man mano ha avuto seguito determina proprio questa situazione. Potremmo far un altro esempio: noi possiamo entrare in una stanza e sentire immediatamente un odore perché il nostro senso lo percepisce. Dopo qualche minuto la nostra mente si è abituata e, quindi, quell’odore sgradevole o gradevole non sarà più rimasto nella nostra memoria. Ecco, una camera di compensazione è come una camera degli odori: arrivi, torni in questa camera e c’è un odore che prima non esisteva e che, al di fuori della camera, c’è o non c’è. Certo, dopo un po’ di tempo non senti più quell’odore perché bisogna ripartire da quel punto; per notare altre modifiche occorre infatti collimarsi sugli eventi precedenti. Annotando e valutando i vari aspetti, le modifiche avvenute hanno eventualmente tempo di essere evidenziate prima che, a loro volta, possano sparire, prima che vengano di nuovo azzerate e la camera sia portata nuovamente ad un fase neutra. Ecco, questo è l’esempio che forse può più facilmente indicare questi aspetti.
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Intervento:

A proposito delle scelte di cui parlavi prima noi sappiamo di avere ogni istante potenzialmente sei scelte possibili; prima hai ricordato che si possono fare sia scelte giuste che sbagliate che ti possono precludere il resto dell’esistenza. Io penso che probabilmente il fatto di fare cose giuste dipende dal sapere quali sono le opzioni che hai davanti a te. Quindi, noi possiamo riuscire a determinare quali sono, non dico istante per istante ma nei punti diciamo così più importanti, quali sono queste sei scelte che noi abbiamo davanti?

Falco:

In alcuni casi forse sì, in altri certamente no. Come facciamo a sapere questo? Siamo frutto della spinta che riceviamo dietro alle nostre spalle; quindi, abbiamo un’inerzia che comunque ci conduce in ogni caso lungo la strada dell’esistenza. Senza dubbio, se avessimo in uso i nostri sensi interni, si renderebbe più facile individuare il tutto. Gioca molto l’istinto. A volte abbiamo delle scelte da fare e ci possiamo sentire molto dubbiosi; faccio questa o quest’altra cosa? Ma, in altri momenti, non ci viene neppure in mente quale scelta fare: la faccio e basta in quanto è quello che si sta già portando avanti nella propria esistenza. Spesso, quindi, non ci rendiamo conto di questo, in altri momenti i nostri sensi agiscono oppure ci possono anche congelare con il dubbio: faccio questo o quest’altro? Faccio questo movimento oppure no? Che strada prendo? Questa settimana cosa faccio? Vado a destra o a sinistra? Quando esco, giro di qui o giro di là? Quando si arriva a quel punto questa si chiama malattia mentale ma, in altri casi, le scelte coinvolgono sempre una serie di eventi a cascata che ci coinvolgono e questo aspetto per i damanhuriani è ancora più evidente. In ogni momento ci possono essere delle condizioni irripetibili che non si presenteranno più certamente in quel modo. Vi ricordate quante volte è successa una simile situazione in viaggio? Quando una persona non si aspetta determinate situazioni succedono allora le cose più particolari!

In altri momenti tutto questo apparentemente non succede ma molto dipende da quanto si scaldano le condizioni vitali di ciascuno, da quanto una persona riesce a mettere, per esempio, a fuoco i proprio sensi interni. Se riusciremo a farli funzionare adeguatamente ci sono aspetti che piacciono maggiormente. È naturale ed è normale che ciò avvenga. Senz’altro, allenando ed addestrando maggiormente i nostri sensi interni, tutto diventa molto più facile e saremo molto più sicuri nelle scelte che possono essere fatte al momento giusto.

Intervento:

I signori del Consiglio hanno mandato sulla Terra, ad un certo punto, questa creatura evoluta. Perché non potevano inviarla nel 1950 o quando serviva ad effettuare questo distacco dei piani e non nel momento del fronte temporale?

Falco:

Era possibile avere le finestre aperte in quel momento; non avviene che, in qualunque momento, si possa far questo. È come se tu mi chiedessi: abbiamo un treno, questo treno va in una certa direzione, non puoi fermarlo in qualunque punto del tragitto, lo devi fermare alle stazioni, anche se passa vicino a punti diversi. E, poi, non puoi buttare una persona dal treno perché si è vicini ad un punto adatto in quanto questa azione può essere considerevolmente pericolosa. Quindi, bisogna considerare i tempi vicini più adatti e i tempi che possono avere maggiore o minore fluidità. È lo stesso discorso che affrontiamo nei viaggi temporali dove si devono trovare dei punti sufficientemente vicini ai luoghi che possono nutrire gli eventi, altrimenti, se non hai eventi da saturare, la situazione può diventare estremamente pericolosa. Quindi vanno considerate le caratteristiche che in vari momenti abbiamo chiamato di geografia temporale.

LA PREPARAZIONE AL VIAGGIO NEL REALE

Intervento:

Il viaggio di cui ti volevo parlare questa sera è il viaggio nel Reale per il recupero degli archetipi di cui tu parlasti tempo fa. Si trattava della possibilità per alcuni di noi di poter andare transitoriamente nel Reale, recuperare archetipi e conoscenze e, poi, ritornare. Per fare questo dicesti che sarebbe stato indispensabile produrre negli individui, in questi guerrieri spirituali, delle condizioni speciali per poter andare nel Reale. Quindi, questo significherebbe uscire dal nostro mondo illusorio ed entrare nel merito della realtà Reale e da quel punto individuare proprio le matrici, gli elementi costitutivi del nostro campo di leggi, rientrando nell’illusione con degli elementi in più. Allora io mi chiedo che cosa significa avere un’induzione di coscienza temporanea; in quel momento, l’individuo, per fare questo viaggio, dovrà essere coscienza, dovrà essere attivato in lui un elemento di illuminazione transitoria che gli consenta di immergersi nel Reale, che gli permetta di riconoscere ciò che deve riconoscere e riportarselo nella forma. Quindi, qual è il significato di questa esperienza per quell’individuo? Che cosa succede alla sua struttura d’anima nel momento in cui vive un’esperienza di questo genere e, poi, mi chiedo anche come può un’esperienza di questo genere essere transitoria e come può giustificarsi. In virtù di cosa esiste la possibilità per una persona di essere transitoriamente illuminata e, poi, ritornare la persona di prima e, poi, che cosa succede dentro di lui? Qual è l’elemento che giustifica una operazione di questo genere?

Falco:

Le persone che affronteranno questo particolare tipo di viaggio devono rispondere a caratteristiche molto precise. Prima caratteristica: devono avere un’istruzione molto estesa in tutti vari campi, altrimenti non saranno in grado di riconoscere la realtà che poi incontrano. Facciamo un esempio: una persona che non ha nessuna preparazione finisce in una galleria d’arte dove sono mescolati quadri di straordinaria importanza con “croste” di nessun valore. Non saprà allora riconoscere una realtà dall’altra; ha bisogno di un’istruzione, di una preparazione individuale adatta. Secondo aspetto: deve essere una persona ricostruita come individuo purissimo, capace, quindi, di arrivare totalmente bianco all’interno di questo spazio e riportare, di conseguenza, su di sé, perfettamente impresso quanto può trovare. Queste sono le caratteristiche fondamentali per poter affrontare questo viaggio e, poi, occorre una grandissima volontà per potersi preparare e affrontare una simile esperienza per tutti, al servizio di tutti. Si tratta di un viaggio spaziale molto più complesso di un viaggio spaziale ordinario.

Intervento:

Date queste premesse come può esserci un’esperienza, un’attivazione, una ricostruzione transitoria?

Falco:

Vuol dire andare in un luogo e, come dicevamo prima, riconoscere una serie di odori e, poi, quando una persona rientra nella forma, riuscire a riportare quanto ha conosciuto prima di dimenticare perché, quando si è nell’illusione, significa far parte completamente di essa. Nella forma noi facciamo parte della forma, però c’è anche un tempo di compensazione adatto a portare e a ricostruire una molteplicità di aspetti. Un fatto del genere è un momento di una preziosità immensa. È un viaggio magico per eccellenza.

Intervento:

Ecco, quando la persona torna è simile a come era prima? Può essere disattivata una condizione di questo genere?

Falco:

È come se mi dicessi: se io tolgo un pesce dall’acqua è asciutto? Sì. Se lo rimetto nell’acqua è bagnato? Sì. Certo, aprire una strada di questo genere è molto interessante. Con un simile viaggio vuol anche dire andare oltre la Città dell’Iniziato, riuscendo a mantenere il matrimonio tra forma e tutti quanti gli altri aspetti in contemporanea anche se in maniera transitoria; significa andarci per tutti. Questo viaggio è il contrario dell’arrivo sulla Terra; l’Inviato arriva sulla Terra per portare una conoscenza mentre chi fa questo viaggio verso il Reale è qualcuno che parte dalla Terra, arriva nel Reale e riporta della conoscenza. É un concetto rovesciato che può produrre lo stesso risultato. 

L’INDIVIDUO PURISSIMO

Intervento:

Che cos’è un individuo purissimo?

Falco:

Esistono aspetti che potremmo definire etici che devono corrispondere a dei movimenti della forma. Si tratta di una sorta di metamorfosi temporanea la quale permette di portare all’interno della struttura d’anima i vari “punti formanti”, di selezionare da ciascuna delle personalità gli aspetti più collegati ai sensi interni, di andare, come se fossimo una spugna, all’interno dello spazio Reale, in modo da esserne lanciati con tutta l’energia adatta per poter fare questo. Per andare nel Reale e poi rientrare nel mondo delle forme occorre un intervento divino, un rituale adeguato. Nel rientro occorre attraversare molteplici fasi, il mondo del Sogno ed altri aspetti attraverso i quali si passa nell’orbita di ritorno, prima di rientrare nella forma ed avere così un certo tempo relativo per trasformare in informazione ciò che non ha forma. Quindi, bisogna avere un’immensa preparazione per essere, poi, capaci di far transitare l’informazione. È poi l’informazione è quella che ha il potere espresso nella sua sintesi. È possibile, poi, con tecniche di impossessazione superiore, fare un’operazione di tipo contrario. In questo caso, una forma minore prende il corpo di forme man mano superiori che accettano questa condizione e, poi, quella forma riesce anche a fare il percorso contrario. 

Intervento:

Quindi, come viene detto sul Libro Dalle 3 Risposte prendo il corpo del Dio.

Falco:

Sì, e da quel punto si va avanti.

Intervento:

Nella storia della spiritualità umana, nella storia della mistica, della magia, c’è chi è riuscito a fare tutto questo attraverso un percorso personale oppure si tratta di un’operazione tecnica che va assistita attraverso l’intervento di un Mago.

Falco:

No, è impensabile fare un’operazione di questo genere a livello individuale; bisognerebbe avere la stessa forza di una divinità, quindi occorre una forza collettiva adeguatamente modulata, altrimenti è assolutamente impossibile.

Intervento:

Se, invece, fosse una iniziativa della Divinità il fatto di prenderti e portarti.......

Falco:

Questo succede quando la divinità sceglie coloro che, poi, la rappresentano sul Mondo. Normalmente però avviene il caso contrario. Può succedere ma deve essere in un ambito molto preciso, altrimenti è una condizione irrealizzabile. Vi ricordo che, come dice anche la Bibbia, il tocco del Dio ti fa impazzire, perché non sei in grado di contenere “qualcosa” che è molto più grande; è impossibile e soprattutto non si hanno i mezzi, la conoscenza sufficiente per capire ciò che succede. La quantità di stimoli è molto superiore a quella che si può ricevere, è come se dessimo più corrente di quella che una lampadina è in grado di reggere.

Intervento:

Prima di tutto ti volevo chiedere come mai questo viaggio non puoi farlo tu?

Falco:

Perché io vado e vengo già normalmente. Deve essere fatto da persone che imparano a far questo.

Intervento:

Poi, da quanto si era detto poco fa, esistono delle forze nemiche che possono andare a riempire gli spazi di eventi non saturi del nostro percorso o ostacolano nel volerli riempire.

Falco:

Tutte le volte che si fa un viaggio temporale esistono dei punti di ristoro, di recupero che noi chiamiamo castelli temporali dove la caduta degli eventi permette di conservare, come in bombole, per fare un esempio, l’ossigeno sufficiente. Certamente tutte le volte che il nemico individua questi posti fa di tutto per saturare gli eventi ed evitare che siano ancora percorribili, perché tutto quello che è successo fino ad ora è andato a suo svantaggio, per cui è continuo questo tentativo di saturare gli eventi. Noi ci possiamo salvare solo grazie alla velocità di azione rispetto ad un fronte che avanza.

SOSTANZA NON SOSTANZA ED ENERGIE VITALI

Intervento:

Tu recentemente hai parlato di una grande raccolta di sostanza non sostanza dove la sostanza non sostanza è creata da un pensiero che si modella. Io ti vorrei chiedere se, innanzi tutto, questo discorso è relativo alle energie vitali e, poi, vorrei sapere quale tipo di raccolta sta avvenendo sulle superfici marina.

Falco:

Si tratta di discorsi differenti. La sostanza non sostanza è quell’elemento particolare molto sensibile alle azioni della nostra mente. Quindi, in questo caso, la nostra immaginazione, corrisponderebbe alle mani che plasmano e danno una forma alle sostanza non sostanza. Poi, certamente, intervengono le energie vitali che rappresentano un elemento attraverso il quale si possono raccogliere in maniera più allargata ed estesa queste forze. Questo discorso non riguarda soltanto le superfici marine ma la combinazione di lavori con l’acqua o con ciò che contiene l’acqua ed è un lavoro che sto facendo adesso e che verrà accelerato tantissimo nei prossimi giorni in viaggio o in altre situazioni. Abbiamo adesso il tempo adatto per fare questo genere di esperienza, anche per fare la raccolta di sostanza non sostanza sulle e dentro gli spazi che contengono acqua, acqua intesa come nuvola, come nebbia, come acqua aerea e non necessariamente acqua di superficie marina. Ci sono infatti parecchi strati di sostanza non sostanza raccoglibili, non percorsi normalmente, delle isole aeree di sostanza non sostanza che verranno cercate nei prossimi giorni con gli apparecchi che sto costruendo e che penso di finire domani o dopodomani e che vengono collaudati proprio per fare questo genere di lavori. Tutto questo è stato possibile anche grazie all’importante fornitura di mica che è stata appena fatta. Mancavano dei materiali per completare delle apparecchiature e spero, al più tardi sabato mattina, di finire alcune apparecchiature che vanno immediatamente collaudate. Adesso la sostanza non sostanza è un elemento molto prezioso che è diventato raro dopo la conquista delle Linee sulle quali si dovrà “scrivere” anche con questa sostanza. Abbiamo un bisogno urgente di questa sostanza non sostanza e, quindi, dobbiamo cercare di fare una “pesca” miracolosa per cercare di raccogliere, incamerare ed indirizzare direttamente tutto ciò che ci serve.

Intervento:

La rete che si sta tessendo tra le Linee Sincroniche è formata da questa concentrazione di sostanza non sostanza?

Falco:

No, questa rete è fatta mediante il sistema di concatenazioni che parte anche dall’uso della sostanza non sostanza la quale è un elemento manipolabile e che può essere tessuto. Noi, in genere, tessiamo più facilmente le direzioni di un campo magnetico. Questa forza, viene proprio presa, plasmata, lavorata e, poi, vi sono grandi quantità di altre sostanze basi, molte delle quali partono proprio dall’acqua come elemento trasformabile, come elemento portatore di vita in tante forme tant’è che nell’alchimia delle forze vive l’acqua è un minimo comun denominatore di una molteplicità di altre operazioni possibili. Manca ancora la conversione dei campi di massa. Ci sono anche i rapporti tra densità e massa, che sono ancora due aspetti diversi, che vengono orientati, a volte, usando una chiave d’acqua, aggiungendo a questi aspetti tutti gli elementi di complessità che sono relativi alle forze vive, alla loro gestione, alla loro formazione, al loro indirizzo.

LE TRAPPOLE SULLE LINEE

Intervento:

Tempo fa avevi detto che si erano esaurite quasi tutte le scorte di energie vitali, e che ci si doveva rifornire da alcuni pozzi. Ti volevo chiedere a che punto siamo per quanto riguarda le trappole da rimuovere che erano rimaste nelle Linee?

Falco.

La ricostruzione delle scorte sta avvenendo pompando il più possibile dai vari pozzi che si erano creati a suo tempo. Per fortuna abbiamo costruito un numero maggiore di pozzi rispetto a quanto servivano immediatamente; altrimenti il tempo di ricostruzione sarebbe maggiore. Non abbiamo ancora abbastanza forza per scavare altri pozzi, mentre esiste sufficiente forza per rifornire e ritornare allo stadio precedente, e stiamo cercando di far più velocemente possibile questo lavoro. Il recupero è relativamente veloce e purtroppo deve avvenire anche con vari sistemi di sicurezza disinnescati, altrimenti diventa il recupero troppo lento. Per quanto riguarda lo sminamento delle Linee, stiamo procedendo con costanza. Ogni tanto si trovano delle trappole, ben fatte, inattese, e questo preoccupa molto perché non si era mai trovata una complessità di questo genere esercitata dal nemico. Vuol dire che alleati o forze coinvolte dal nemico hanno immesso “qualcosa” che era una caratteristica più tipicamente nostra, come la velocità, l’inventiva, mentre da parte del nemico veniva espressa dalla potenza. Quindi occorre avere un’attenzione immensa e sufficienti scorte per proseguire questo lavoro.

Intervento:

Ecco, proprio a proposito delle Linee Sincroniche e in occasione della loro liberazione, mi sembra che la formazione delle Linee Sincroniche sia abbastanza simile al tessuto che si tesse con le concatenazioni. Insomma, nella sostanza materiale, ci sono determinati atomi, molecole orientati in un certo modo e che costituiscono la Linea e si tratta di un sistema abbastanza simile a quello delle concatenazioni.

È conosciuto il perché nella Linea Sincronica questo orientamento rimane permanente? Sappiamo infatti che le Linee esistono da secoli e millenni e che rimangono immobili e ferme, mentre nel caso del sistema attuale di concatenazioni, l’orientamento deve essere continuamente rinnovato perché altrimenti decade. È conosciuto il perché?

Falco:

No, non è ancora conosciuto il perché o perlomeno è conosciuto come teoria e non applicato ancora in pratica. Si tratta proprio di una questione di energie coinvolte. Al di sopra di una certa quantità di energie si arriva ad una stabilità energetica che noi chiamiamo Linee Sincroniche al di sotto della quale non si arriva al punto sufficiente affinché tutto questo possa avvenire, proprio perché sono coinvolte contemporaneamente troppe altre forze e dimensioni. Con le Linee le dimensioni vengono deviate, vengono trasformate; al di sotto di un certo potenziale è inimmaginabile che questo possa avvenire. Al massimo attraversi le dimensioni ma non le coinvolgi. Come minimo si tratta di una scala di potenza; una scala di potenza relativa può essere quella esistente tra una candela e il sole, scaldano tutte e due ma esiste una certa differenza. Pensa a quante candele occorrerebbero per ottenere la stessa temperatura del sole; sarebbe una situazione assurda. In un caso avviene una fusione nucleare, nell’altro semplicemente una temperatura chimica.

IL VIAGGIO NEL REALE

Intervento:

Gli archetipi che vanno recuperati e di cui si è parlato riguardano la forma Uomo nell’universo o riguardano precipuamente la nostra forma uomo sulla Terra?

Falco:

Questo recupero è relativo agli archetipi che siamo in grado ci comprendere, e noi possiamo comprendere solo gli archetipi che sono a nostra misura.

Intervento:

I fratelli che sono già sulla Soglia unitamente ad altre grandi anime che hanno portato avanti nel tempo il nostro discorso, perché non possono fare questo viaggio nel Reale? Sarebbero in tutti i modi facilitati in quanto si tratta di un viaggio extra forma. Sulla Soglia si trovano già, infatti, nella condizione dell’extra forma; potrebbero essere istruiti grazie a queste grandi anime che ci hanno preceduto e che conoscono le tecniche. Perché dobbiamo far questo proprio noi partendo dalla forma, attraverso addirittura quel tipo di metamorfosi temporanea difficilissima?

Falco:

Perché si tratta di strade completamente differenti. Ciò che avviene nel passaggio della morte è molto diverso da ciò che si richiede in questo caso. Non è sufficiente essere disincarnati per fare ciò che si chiede, bisogna anche essere molto preparati; l’istruzione è indispensabile e dobbiamo partire da questo punto e non da UN altro.

Non può esserci un punto di partenza intermedio od un punto diverso; sarebbe un punto che servirebbe unicamente a condizioni intermedie. La transitorietà dell’esistenza, quando si supera lo stato della forma, riguarda coloro che fanno quel cammino, altrimenti non ci sarebbero le divisioni tra la vita e la morte. Questo viaggio è un’operazione da fare partendo dal mondo della forma. Vi ricordate quando parlavamo di ospitare nei nostri corpi intelligenze aliene di vario grado? Qual era il problema? La capacità di adattamento per riuscire a reggere questa condizione ma anche una grandissima preparazione. La preparazione è un aspetto che coinvolge una grande parte della nostra vita perché continua nel tempo. Non puoi incominciare a prepararti e, poi, fare qualcosa di diverso. La preparazione deve avvenire costantemente e continuamente, come dicevamo in altri momenti, 24 ore al giorno, contemporaneamente a quello che si fa; però gli orientamenti devono essere continuativi, non si possono interrompere.

Intervento:

Ma sarebbe possibile utilizzare un Iniziato presente nella Cittadella che ha avuto la fortuna di fare un percorso di margherita oltre Soglia, per fare un viaggio nel Reale e quindi condividere questa sua esperienza?

Falco:

Sì, questo può avvenire e avviene. Facciamo questo esempio, anche se è limitato: tu puoi anche mandare una scimmia od un gatto su di una navetta spaziale per vedere se riesce a stare per un tempo sufficiente in orbita e a sopravvivere. Quella scimmia o quel gatto non hanno una capacità di osservazione che può avere un essere umano preparato il quale, a bordo di una navetta adatta, studia l’ambiente e ritorna sulla terra. Quell’essere umano deve avere però una preparazione; ecco, la differenza è questa. Può capitare di andare sul Reale, non dico casualmente o come effetto o come conseguenza di altre parti che ci compongono e che ci hanno composto in passato; può succedere ma se non vai preparato non riconosci quello che esiste. Ecco perché insito molto sull’istruzione, sulla capacità di assorbimento di informazioni che è fondamentale. Una persona disincarnata ha la propria strada pronta, ha le proprie possibilità ma anche i propri problemi, in base alla sua preparazione. 

Intervento:

Mi chiedevo se serve un certo numero di persone che possano svolgere questa funzione e, poi, se questo canale può essere sempre mantenuto collegato e aperto oppure si tratta di una condizione che avviene una volta sola e, poi, nel momento stesso che la persona ritorna dimentica questa condizione? 

Falco:

Non rimane aperto nessun canale. Poiché nel Reale c’è tutto, ognuno porta la propria relatività, non porta tutto, porterà quanto è in grado di assorbire, di capire, quanto è in grado di conoscere; non può portare “di più” perché magari non sa neppure cosa deve portare.

Intervento:

Per “canale aperto” intendevo la memoria che la persona poteva mantenere rispetto al viaggio che aveva fatto.

Falco:

La memoria è proporzionale a quanto sappiamo riconoscere, noi non possiamo ricordare un evento che non sappiamo riconoscere. Facciamo un esempio: noi abbiamo la possibilità di ricordare il contenuto di una pagina scritta. Se non sappiamo leggere, anche se vediamo soltanto una serie di segni, è molto difficile riuscire a ricostruire tutte quelle differenze di segni e segnetti che esistono sulla pagina. Sapendo leggere noi possiamo, conoscendo cosa c’è scritto su quella pagina, riscrivere le lettere. Se non sappiamo leggere e scrivere è molto difficile ricordare gli stessi segni. La memoria, in questo senso, deve essere considerata nel saper riconoscere le cose.

Intervento:

Tu ci hai insegnato a riconoscere la “realtà” nella Soglia: bisogna usare la sensazione, l’emozione. Sul Reale il discorso è ancora completamente diverso oppure la ricerca iniziata con la Soglia può essere utile per riconoscere la “realtà” sul Reale?

Falco:

Si tratta proprio di un discorso decisamente diverso.

Intervento:

Parlare di emozione sul Reale ha senso?

Falco:

Ricordiamoci che l’emozione è il linguaggio dei sensi interni che vanno, poi, verso l’esterno, quindi, è la porta di collegamento tra quanto abbiamo dentro e quanto poi possiamo provare. Il fatto che si possa o si debba usare senza dubbio qualcosa che parta dai nostri sensi interni ed esterni è ovvio proprio perché siamo fatti in questo modo; se, poi, dobbiamo riportare e riconoscere “qualche cosa” di simile, qualcosa che arriva dal mondo delle idee in mezzo a noi, dovremmo in qualche modo sapere riconoscere e, poi, poter comunicare nel mondo delle forme ed essere in grado di capire ciò che si incontra in quest’altro stato dell’essere.

Intervento:

Puoi parlare di questa preparazione?

Falco:

Una volta che rispondete ai primi due quesiti allora si può proseguire.

Intervento:

Io mi sto ancora arrovellando su questo individuo purissimo. Voglio diventare un individuo purissimo ma i nostri fiumi ci portano a limitarci.

Falco:

Ad essere più “sporchetti”.

Intervento:

Cosa si intende per individuo purissimo?

Ci puoi dare qualche elemento etico di cosa è questa purezza nel senso esoterico?

Falco:

Bisogna arrivarci attraverso molte strade, e chiudendone tante altre. Per esempio, certamente non può partecipare una persona che cerca di fare le cose per sé, per prestigio, per apparire, perché fa bella figura, tutti questi elementi che, poi, rientrano in questa gamma. Questo individuo deve senza dubbio riuscire a mettere a disposizione assoluta tutte le proprie forze, ma proprio di qualunque tipo, tutto quello che passa attraverso questi canali e l’interpretazione relativa. E da quel punto in poi ci si avvicina a questo stadio di purezza dove nulla è toccato, dove nulla può essere violato e tutto rimane di un’infinita limpidezza, altrimenti è impossibile riprendere o anche solo immergersi in una struttura di Reale così come è o dove vorremmo andare ad atterrare.

Intervento:

Sarebbe ora il caso di riprendere quel famoso concetto del vivere l’attimo che tanto ha commosso Damanhur. Ecco, possiamo dire che un individuo purissimo è un individuo che ha iniziato a vivere l’attimo e ha proseguito su quella strada.

Falco:

È impossibile riprendere il concetto di vivere l’attimo se non c’è purezza, se c’è desiderio di guadagnarci in un modo o nell’altro, bisogna andare oltre.

Intervento:

L’individuo purissimo è allora quell’individuo che ha iniziato a vivere l’attimo e ha proseguito su quella strada fino ad un certo livello.

Falco:

Poi, ci sono tutti i concetti etico/morali che possiamo conoscere e interpretare che vanno visti e rivisti alla luce di questo discorso. Innanzi tutto non può esserci quell’egoismo, ma ci deve essere una combinazione perfetta di elementi. La volontà di arrivare è un elemento che apparentemente è in contrasto con l’indifferenza ma non c’è assolutamente indifferenza in chi vive l’attimo, c’è una capacità di partecipazione senza voler guadagnarci a tutti i costi ma con la capacità di acquisire un potere interno che è veramente straordinario.

Intervento:

Alcuni di noi hanno vissuto sulla propria pelle questa condizione relativa al vivere l’attimo ed è stato un momento commovente, grandissimo.

Se un serata riparlassimo del vivere l’attimo potremmo mettere su quella strada chi desidera fare, poi, questo viaggio.

Falco:

Comunque, con una maggiore capacità, conoscenza, con una quantità di informazione e, soprattutto, con una maggiore maturità, vivere l’attimo può essere qualcosa ancora più affascinante, ancora più completo. Certo bisogna veramente sapersi giocare e sapere essere parte del tutto, non facendo qualcosa solo perché ci guadagni. Si tratta di una capacità di offerta di sé, di partecipazione che va oltre qualunque limite e soprattutto si riesce a superare qualunque “riduzione” degli altri. Cosa danneggia i vari aspetti che hanno a che fare con il vivere l’attimo? Danneggia la malizia, il modo di pensare delle persone, il tentativo di “riduzione” che altri hanno nei confronti di qualunque cosa, il fatto di interpretare, voler giudicare, “fare la battuta”. In questo caso una persona disincantata, chi si ritiene smaliziato o di chi vuole essere non più capace di sognare, si sega le gambe per tutta la vita proprio in conseguenza di quella malizia. Questa è esattamente la parte opposta della capacità di vivere l’attimo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

GLI EFFETTI DEL VIAGGIO NEL TEMPO

Se si va indietro nel tempo si incominciano a creare dei cambiamenti. I cambiamenti, per funzionare, devono mantenersi, ripetersi, ed essere strutturati per tutta la durata del tempo Proprio per questo motivo la storia del tempo successiva al punto dove si è andati a fare il viaggio cambia tant’è vero che utilizziamo delle opposte camere neutre per valutare l’intensità eventuale delle modifiche. Secondo aspetto: abbiamo delle isole di tempo con caratteristiche diverse rispetto alla sequenza in successione; se vogliamo sorpassare il fronte temporale possiamo far questo solo se sostituiamo il tempo precedente con una condizione diversa.
Nella ricerca del viaggio temporale un elemento importantissimo è proprio quello di individuare i momenti chiave dei vari punti perché se vai ad incidere in un momento apparentemente importante ma irrilevante rispetto alla continuazione dell’evento, di fatto, si tratta di un grandissimo spreco. Quindi, le epoche nella quali si viaggia maggiormente sono tutte epoche di crisi, di grande fluidità di eventi, rischiose, pericolose per alcuni aspetti ma, per altri aspetti, ancora le uniche dove puoi avere materiale ancora modificato e trasformato. Noi adesso viviamo costantemente in un’epoca di questo genere perché la nostra è un’epoca di questo tipo che plasmiamo e modifichiamo continuamente.

LA PREPARAZIONE AL VIAGGIO NEL REALE

Le persone che affronteranno questo particolare tipo di viaggio devono rispondere a caratteristiche molto precise. Prima caratteristica: devono avere un’istruzione molto estesa in tutti vari campi, altrimenti non saranno in grado di riconoscere la realtà che poi incontrano.
Secondo aspetto: deve essere una persona ricostruita come individuo purissimo, capace, quindi, di arrivare totalmente bianco all’interno di questo spazio e riportare, di conseguenza, su di sé, perfettamente impresso quanto può trovare. Queste sono le caratteristiche fondamentali per poter affrontare questo viaggio e, poi, occorre una grandissima volontà per potersi preparare e affrontare una simile esperienza per tutti, al servizio di tutti. Si tratta di un viaggio spaziale molto più complesso di un viaggio spaziale ordinario.

L’INDIVIDUO PURISSIMO

Esistono aspetti che potremmo definire etici che devono corrispondere a dei movimenti della forma. Si tratta di una sorta di metamorfosi temporanea la quale permette di portare all’interno della struttura d’anima i vari “punti formanti”, di selezionare da ciascuna delle personalità gli aspetti più collegati ai sensi interni, di andare, come se fossimo una spugna, all’interno dello spazio Reale, in modo da esserne lanciati con tutta l’energia adatta per poter fare questo. Per andare nel Reale e poi rientrare nel mondo delle forme occorre un intervento divino, un rituale adeguato. Nel rientro occorre attraversare molteplici fasi, il mondo del Sogno ed altri aspetti attraverso i quali si passa nell’orbita di ritorno, prima di rientrare nella forma ed avere così un certo tempo relativo per trasformare in informazione ciò che non ha forma.
È impensabile fare un’operazione di questo genere a livello individuale; bisognerebbe avere la stessa forza di una divinità, quindi occorre una forza collettiva adeguatamente modulata, altrimenti è assolutamente impossibile.

SOSTANZA NON SOSTANZA ED ENERGIE VITALI

La sostanza non sostanza è quell’elemento particolare molto sensibile alle azioni della nostra mente. Quindi, in questo caso, la nostra immaginazione, corrisponderebbe alle mani che plasmano e danno una forma alle sostanza non sostanza. Poi, certamente, intervengono le energie vitali che rappresentano un elemento attraverso il quale si possono raccogliere in maniera più allargata ed estesa queste forze.
Adesso la sostanza non sostanza è un elemento molto prezioso che è diventato raro dopo la conquista delle Linee sulle quali si dovrà “scrivere” anche con questa sostanza.

LE TRAPPOLE SULLE LINEE

La ricostruzione delle scorte sta avvenendo pompando il più possibile dai vari pozzi che si erano creati a suo tempo. Per fortuna abbiamo costruito un numero maggiore di pozzi rispetto a quanto servivano immediatamente; altrimenti il tempo di ricostruzione sarebbe maggiore. Non abbiamo ancora abbastanza forza per scavare altri pozzi, mentre esiste sufficiente forza per rifornire e ritornare allo stadio precedente, e stiamo cercando di far più velocemente possibile questo lavoro.
Con le Linee le dimensioni vengono deviate, vengono trasformate.

IL VIAGGIO NEL REALE

Questo recupero è relativo agli archetipi che siamo in grado ci comprendere, e noi possiamo comprendere solo gli archetipi che sono a nostra misura.

Poiché nel Reale c’è tutto, ognuno porta la propria relatività, non porta tutto, porterà quanto è in grado di assorbire, di capire, quanto è in grado di conoscere; non può portare “di più” perché magari non sa neppure cosa deve portare.

Bisogna arrivarci attraverso molte strade, e chiudendone tante altre. Per esempio, certamente non può partecipare una persona che cerca di fare le cose per sé, per prestigio, per apparire, perché fa bella figura, tutti questi elementi che, poi, rientrano in questa gamma. Questo individuo deve senza dubbio riuscire a mettere a disposizione assoluta tutte le proprie forze, ma proprio di qualunque tipo, tutto quello che passa attraverso questi canali e l’interpretazione relativa. E da quel punto in poi ci si avvicina a questo stadio di purezza dove nulla è toccato, dove nulla può essere violato e tutto rimane di un’infinita limpidezza, altrimenti è impossibile riprendere o anche solo immergersi in una struttura di Reale così come è o dove vorremmo andare ad atterrare.
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